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Birezione ed Amministrazione: Udsag, 
Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 20, in quarta pagina 20, 
-— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo, i 

In Roma gli annunzi si ricevono dal 
sie, Giuseppa Borgognoni Yia Clementi 
,9 

A proposito 
di legislazione sociale 

  

Per gli studiosi del campo nostro sarà 
bene conoscere il disegno di legge re- 
lativo alla istituzione di una Cassa Na- 
zionale per le pensioni operaie, che tro- 
vasi oggi davanti al Parlamento francese. 

Il principio fondamentale della isti- 
tuenda cassa-pensioni poggia, ad imita- 
zione di quanto è stato fatto in Germania, 
sul triplice concorso dell’imprenditore, 
dell’operaio e dello Stato. Ogni lavo- 
ratore al di sotto dci sessantacinque anni 

di età deve contribuire ad. alimentare 
la cassa-pensioni nelle seguenti propor- 
zioni. 

Cinque centesimi per. ogni giornata 
di lavoro se non ha ancora raggiunto 
l'età di diciotto anni o se egli guadagna 
un salario inferiore a 2 franchi; 

Dieci centesimi per ogni giornata di 
lavoro se guadagna un salario superiore 
a due franchi e inferiore a cinque ; 

Quindici centesimi quando il salario è 
di cinque franchi e al di là. 

L'imprenditore deve versare dal canto 
suo una somma corrispondente per ogni 
operaio di nazionalità francese alle sue 
dipendenze. Quando invece impiega degli 
operai stranieri allora egli versa alla 
cassa venticinque. centesimi per ogni 
giornata di lavoro senza distinzione di 
salario nè di età. 

Il concorso dello Stato consiste 
garantire un interesse del 3 per 100 
sulle somme versate, interesse che non 
potrà mutare nonostante ogni ulteriore 
diminuzione del tasso dell’ interesse. | 
versamenti eseguiti, capitalizzati al 3 
per cento, permetteranno ad ogni sala- 

riato industriale o agricolo di godere 
dopo trent'anni di una pensione corri- 
spondente a 185 franchi “all'anno per 
coloro che avranno dato 5 centesimi ; a 

370 per quelli che ne avranno versati 
dieci e infine & 55 per quelli che avranno 
subito una ritenuta di quindici centesimi. 

La legge però prevede anche il caso 
di padri di famiglia che volessero assi- 
curare una cerla somma alla vedova ed 
ai figli dopo morte. A tal fine è lasciata 
libertà a coloro che eseguiscono i ver- 
samenti di dichiarare quale sistema di 
pensione ‘essi preferiscono, se a capitale 
alienato 0 a capitale riservato. 

La cifra delle pensioni a capitale. ri- 
servato è più modica di quella a capi- 
tale alicnato poichè coloro che hanno 
versito un soldo al giorno non perce- 
pirebbero che 88 franchi invece di 185, 
quelli che hanno pagato dieci centesimi 
percepirebbero 177 franchi e non più 
360, ci pensionati dell’ultima categoria 
soltanto 265 franchi invece di 555. Ma 
in compenso ove essi venissero a soc 

combere 1 loro eredi avrebbero diritto 

a una certa somma corrispondente dopo 
trenVannì di versamenti a 750 franchi 
per la prima categoria, 1500 per Ja se- 
conda e 2250 per la terza. 

Tutte queste cifre verrebbero aumen- 

late naturalmente qualora i versamenti 
oltrepassassero il periodo di trent anni. 
Così per esempio l'operaio che  inco- 
mincia a versare un soldo al giorno 
a 18 anni, pervenuto ai 65 avrebbe di- 
ritto ad una pensione di 440 franchi, 
di 880 se ha versato due soldi e di 1320 
se ne ha versati tre a capitale alienato. 
Egli riceverebbe invece, col sistema della 
pensione a capitale riservato, rispeltiva- 
mente 254, 507 e 761 franchi, mentre 
i suoi eredi avrebbero diritto a 1175 
franchi, oppure a 2350, oppure a 3525. 

Ma molti salariati ‘si trovano colpiti 
da incapacità per causa di malattia, per 
mancanza di forze ben innanzi l'età di 

sessantacinque anni. Per questi la legge 
prevede una pensione detta d'invalidità 
la quale viene liquidata in proporzione 
ai versamenti «già eseguiti coll’aggiunta 
di 100 franchi pagati dallo Stato fino a 
concorrenza di 200 franchi. La pensione 
minima degli incapaci al lavoro rimane 
dunque stabilita in 200 franchi. 

lestano i vecchi operai, coloro che 
hanno già raggiunto sessanta e più anni 

nel. 
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e che potrebbero aver diritto soltanto 
ad una pensione irrisoria di poche lire 
o di pochi centesimi qualora la pen- 
sione dovesse liquidarsi in base ai loro 
versamenti. Lo Stato interviene anche 
in favore di questi assicurando loro un 
minimo di 100 franchi fino a un mas- 
simo di 180 franchi. I salariati infine 
che hanno già raggiunta o superata l’età 
di 65 anni, al momento della promul- 
gazione della legge, non sono obbligati 
ad alcun versamento. Lo Stato mette a 
loro disposizione una somma annua di 
15 milioni da distribuirsi in parti uguali, 
di modo che la somma restando fissa e 
il numero dei vecchi operai diminuendo 
d’anno in anno, ciascuno di essi go- 
drebbe, secondo i caleoli della Commis- 
sione, di una pensione minima di 60 
franchi che ammonterebbe col tempo 
fino a 100 franchi. 

Tale è nelle sue grandi linee il nnovo 
disegno di legge. Vi sono in esso indub- 
bie lacune e la cifra ultima di 15 mi- 
lioni da distribuirsi tra i vecchi operai. 
al disopra dei 65 anni è davvero troppo 
povera cosa. La Commissione obbietta, 
e più fortemente obbietta il ministro 
delle finanze, che nelle presenti condi- 
zioni del bilancio non è possibile mag- 
giore sagrifizio. 

‘Duc parole ora a proposito dell’ Italia 
nostra. 

La Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai 
fu costituita in Italia dalla legge 17 lu- 
glio 1898 con un fondo iniziale, versato 
dallo. Stato, di 10 milioni. , Gli operai 
che vogliono inserivervisi possono. pa- 
gare quanto credono purchè non sia 
meno di 50 centesimi al mese e non 

più di 100 lire l’anno. Cosicchè un ope- 
raio che per 35 anni abbia pagato 9 
lire l’anno, -a 65 anni avrà diritto a una 
pensione di lire 102.60 se gli inscritti 
non superano i 750,000, e di lire 89.94 

se superano i 750,000. 

E evidente la grande differenza tra 
il progetto francese e Ja legge italiana 
consistente sopratutto nella obbligatorietà 
dell’ iscrizione e nel contributo dei pa- 
droni. Condizioni che mancano affatto 
in Italia. 

Anche nella legge belga l'assicurazione 
non è obbligatoria, e la quota da ver- 
sare dagli operai assicurati non può 
superare i 30 franchi l’anno. Il massimo 
della pensione è di 360 franchi. I pa- 
droni non contribuiscono. Lo Stato dà 
un sussidio transitorio di 63 franchi 
all'anno agli operai che ora hanno 65 
anni. 

La più perfetta legge di questo ge- 
nere è quella in vigore nella Nuova Ze- 
landa e in Danimarca dove è lo Stato 
che provvede senz’ altro di pensioni gli 
operai vecchi e invalidi senza chieder 
loro alcun contributo. Essa assicura loro 
il necessario all’esistenza se ne mancano 
affatto, o integra il piccolo reddito in- 
sufliciente di “ui potessero godere. 

Su queste stesse basi è fondato il pro- 
setto inglese che si trascina da anni 
davanti al Parlamento per quanto favo- 
rito dallo stesso Chamberlain, e che non 
Sarà approvato per ora mancando i fondi, 
assorbiti dalla guerra sud-africana. 

Cose di Corte e di Governo 
La giornata del Ro, 

Roma, 28. —. Stamane S. M. il Re. scortato da corazzieri, si recò a Cento- 
celle per assistere alle evoluzioni di due 
squadroni di cavalleria Monferrato. 

Ritiro di monete di nikelio, 
Roma, 28. — Essendosi constatato che 

le attuali monete di nichel, coniposte per 
% parti di nichelio e per 75 li rame, 
possono facilmente esssere falsificate, il 
ministro Di Broglio ha deliberato di ri- 
tirarne dalla circolazione per venti mi- 
lioni, sostituendole con monete di niche- 
lio purissimo. 

La cedibilità dello stipendio. 
Roma, 28. — Gli uffici del Senato hanno approvato la massima del progetto 

sulla cedibilità dello stipendio. Venne 
nominato relatore il senatore Lanzara 
favorevole. 

Per l'elezione di Catania, 
Roma, 28. — La Giunta delle elezioni 

deliberò che un Comitato inquirente, 
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composto dei suoî membri Marcora, Gi- 
rardi e Torrigiani, si rechi a Catania per 
compiere un’inchiesta sulla elezione con- 
testata di Sapuppo contro De Felice. 

I vini francesi e il loro grado alocolico, 
loma, 28. — Il Governo francese ha 

impartito ordini alle dogane di confine, 
perchè il grado alcoolico dei vini fran- 
cesì da importarsi in Italia, non esorbiti 
la misura stabilita dall’ accordo fra le 
due nazioni. 
  

Note e commenti 

  

L'arresto del mago. 
Il mago di s. Vidotto fu arrestato. — 

Questa l'interessante notizia che davaci 
ieri la cronaca del nostro giornale. E noi 
filosofando sulla vita di quel fattucchiero 
e sul suo arresto, ci domandammo subito: 
«Sarà rinviato alle Assisie o al Tribunale ?.. 
sarà condannato all’ ergastolo o verrà 
assolto ? » 

Nè Ie nostre domande erano senza mo- 
tivo. La quint’ essenza del farabuttismo si 
raccoglie nella torbida anima di quell’ex 
carabiniere e fa di lui un mago. E tanto 
è potente la sua imagia che egli in pochi 
giorni distrugge quasi tutta una buona 
famiglia di s. Vidotto. 6 

Non ci sono vittime, è vero... cioè le 
vittime purtroppo ci sono; non restò al- 

{ cuno morto in seguito ai suoi esorcismi, 
nè ebbe intenzione di uccidere, ecco la 
sua difesa, che lo salverà forse dall’erga- 
stolo. Ma con tutto ciò il male che esso 
ha fatto è grande e chissà quali e quante 
magagne — che ora si tengono nascoste — 
verranno a galla. in grazia d’ un’ istrut- 
toria risoluta e diligente. 

Peraltro non è.di questo che noi — 
filosofando — ci precccupavamo ; questo 
esorbita dalle nostre modeste attribuzioni 
di giornalisti. Quello che invece ci preoc- 
cupava st era il fatto — nudo e crudo 
— d'un mago, d’un fattucchiero arre- 
stato, processato e condannato all’alba del 
secolo XX. Che; diranno i viventi del 
secolo XXV. quando leggeranno questa 
cronaca e tireranno fuori dall’archivio gli 
atti del processo ? 

Intorno a questo punto versava preci- 
samente la nostra meditazione. 

Teri, oggi, domaiti e... sempre 

SE furono, sono e saranno farabutti a 
intorbidare la serenità cristallina della 
vita civile. E ieri — come ‘oggì, come 
domani — di fronte a un manipolo di 
truffatori sorse e sorgerà una pleiade 
di truffati. Con ciò vogliamo dire che 
uno Stringaro e nove Tinòs si son trovati 
e si troveranno in tutti i tempi. 

Ora, rovistando gli archivi giudiziari 
del medio evo non solo, ma pur anche 
‘quelli del secolo XVII e XVIII troviamo 
curiosi processi fatti contro streghe e 
contro maghi, che bene spesso venivano 
purificati col rogo dopo d'essere stati 
mondati col lavacro della tortura. 

Cose barbare — dicono i puritani del 
giorno d’oggi. Cose del proprio tempo — 
rispondiamo bol. Sue 

Di queste streghe, di questi maghi con- 
veniamo pienamente che ci fossero stati 
dei poveri mentecatti che invece di un 
processo o d’una condanna avrebbero 
dovuto aver l'onore d’un manicomio; 
ma tutti dovranno convenire con noi che 
tra quelle e tra quelli ci dev'essere stato 
un grandissimo numero di farabutti ge- 
nuini, che sui Tinòs d'allora facevano le 
identicheoperazioni che lo Stringaro faceva 
sui Tinòs di adesso; e con identici risultati: 
mania religiosa, sacrilegi, battiture, omi- 
cidii, {nughe di ragazze, e.... peggio e peg- 
gio, come ognuno può leggere e consta- 
tare anche consultando gli archivi del 
nostro Friuli. . 

E ora— ci domandavamo noi — come 
possono i nostri avversari bollare a fuoco 
la inquisizione e i tribunali di quel tem- 
po, come superstiziosi, come barbari, in- 
cartapecoriti sotto da cappa funerea del 
dogma; se quella inquisizione e quei tri- 
bunali — catturando, processando, condan- 
nando maghi e streghe — non facevano 
che liberare la società da malfattori ma- 
tricolati che procreavano delitti e disor- 
dini ?.. E pure i nostri avversari — spinti 
dal fanatismo antireligioso — fanno que- 
sto: e lo fanno anche quando imprecano 
al mago di s. Vidotto, godono del suo 
arresto e applauderanno alla sua condanna. 

Contraddizione delle contraddizioni. 

Più barbari o più civili ?. 

E° vero — lo sappiamo — che parecchi 
di quei processi medioevali furono delle 
vere enormità; ma è altrettanto vero — 
e lo sapete voi — che non pochi degli 
odierni processi sono ugualmente delle 
enormità. Errori giudiziari si son com- 
messi sempre dal dì che l’ uomo prese a 
giudicare ; e sentenze così dette passio- 
nali furono sempre pronunciate dal dì 
che l’uomo prese a pronunziarne. Non 
guardiamo dunque alla eccezione, ma 
alla regola ; non fermiamoci a uno scopo 
individuale a cui si sacrifica talvolta la 
legge, ma guardiamo allo scopo generale 
della legge. 

Con tale criterio alle tante dell’uomo 
non verrà aggiunta anche questa enor- 

Ce direte ritiene i 
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mità: di coprire d’ infamia cioè le leggi 
eele condanne relative a streghe e a ma- 
ghi, quasi fossero unico ed esclusivo pro- 
dotto del pretismo e della religione. Cosa 
che purtroppo — per partigianeria e odio 
settario — fu fatto. 

Ma qui ci viene spontanea un’altra 
osservazione. Anna d’Amico furoreggia e 
arricchisce con le sme divinazioni! i cir- 
coli aristocratici si dilettano di spiritismo ; 
il magnetismo è divenuta cosa abituale ; 
la telepatia assurge all’ onore di scienza; 
la fotografia ci regala le apparizioni spi- 
ritische. Ora, tutto questo arsenale non è 
forse tolto dalla magia e dalla  fattuc- 
chieria medioevali, di cui Giordano Bruno 
sì mostrava entusiasta e a cui solo cre- 
deva? Saranno magie e fattucchierie più 
ammodernate, se volete, più ingentilite ; 
ma il fondo è sempre quello; ma la fi- 
nalità è sempre quella; ma — sì, pur- 
troppo — i delitti e i disordini si com-. 
piono ugualmente. I diarii informino. 

Ed ecco qua la differenza: nel me- 
dioevo lo spiritismo e la magia erano 
proibiti e coloro che li esercitavano ve- 
nivano condannati; nel nostro secolo — 
sotto pretesto di studiare una scienza 
nuova... quanto la barba di Mathusa- 
lem — si permette, s’ incoraggia. 

Quali sono i secoli civili e quali i 
barbari? 

Sarebbe il colmo. 

Lasciamo le divagazioni critico-filosofi- 
che e veniamo a noi. Male abbiano tutti 
ì maghi! Vedete che. la loro magia tra- 
scina perfino noi giornalisti — che è 
tutto dire — fuori del nostro campo. 

La Gazzetta di Venezia ha oggi questo 
prezioso trafiletto : 

« Visto il successo che 
tenne col senatorato di 
longo, pare sì appresti a compiere qual- 
che altro misfatto; chè se quegli era 
indegno dell’alta carica per una ragione, 
altri ne sono indegni per altre. 

Prendiamone dalle liste diffuse da vari 
giornali due soltanto, fra quelli che si 
dicono indicati: Nathan e Mussi. 

Il primo è il Gran Maestro della Mas- 
soneria, l'istituzione camorristica radicale, 
anti-religiosa, inquinatrice della vita pub- 
blica italiana, nemica della monarchia 

l’6n. Giolitti ot- 
Bernardo Tan- 

per chiarissime aspirazioni, propagande. 
ed opere repubblicane. 

Il secondo è ‘il sindaco det radicalume 
milanese, repubblicano e socialista, il 
quale sindaco, a brevissima distanza dal- 
l'assassinio di Monza, ri/iutuva, quale rap- 
presentante della capitale lombarda, di 
recarsi alla stazione a salutare Re Umberto. 

Ora, che Giolitti sia capace di proporre 
al Re di dare un seggio in Senato a co- 
‘desta gente, possiamo credere perfetta- 
mente, perchè il necroforo della Monar- 
chia, è capace di qualunque più bassa 
azione politica; ma sarà interessante ve- 
dere se S. M. ne firmerà Il decreto. Una 
volta, non avremmo dubitato..... » 

Ecco, consorella, uoi siamo pienamente 
persuasi che (Giolitti presenterà a S. M. 
quel tale decreto e che S. M. lo firmerà 
senz'altro. Perocchè conviene considerare 
l’uomo non in sè stesso, ma in relazione 
all'ambiente nel quale e del quale vive. 
Ora chi spadroneggia al. governo: è la 
massoneria e questa ron si può lasciar 
passare l'occasione di premiare due dei 
suoi più abili alfieri anche per 
isfatare nel pubblico quelle ch'essi chia- 
mano prevenzioni contro la massoneria. 

Ben venga la nomina a senatori di 
Nathan e di Mussi; sarà questa il elov, 
il rèeord delle nomine avvenute in Italia 
dal giorno della sua uuificazione. 
  

Cronaca degli scontri 

Fra due treni diretti. 

Praga, 29. — Stamane il treno passeg- 
gieri proveniente da Pilsen urtò nella 
stazione di Vyschrad contro un treno 
proveniente da Peritz e diretto per Praga 
e Berlino. Le due locomotive, i due « ten- 
ders» e parecchi carrozzoni, rimasero 
dauneggiati gravemente. Dieci persone 
furono ferite leggermente e quattro gra- 
vemente; 1 feriti vennero trasportati a 
quest ospedale generale. 
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Necrologio 
Il dottor Castagna. 

E’ morto a Treviso il notaio dott. Gius. 
Castagna, di 04 anni. Era cavaliere di San 
Gregorio Magno, insignito dell’ onorifi- 
cenza del Pontefice per la sua azione 
cattolica, quale presidente attivo del Go- 
mitato diocesano di Treviso. Era pure 
conservatore dell'Archivio Notarile, e 
Consigliere comunale e provinciale ; ani- 
ma retta e buona di cittadino e padre di 
famiglia. All’ ottima famiglia le nostre 
condoglianze. : 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Per l'onore degli alleati. 

Parigi; 28. — Il « Matiu » traendo mo- 
tivo dall’ ultima notizia di un conflitto 
fra 1 tedeschi e gli americani consiglia 
il ritiro delle truppe, per l'onore degli 
alleati. :   
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MUSICALIA 
La nota musicale a riguardo della Cap- 

pella del Duomo, stampata nel Crocizio 
di lunedì non è del tenore violento, ed 
offensivo di altre note musicali apparse 
senza firma su altri giornali della città 
sempre a condanna della prefata Cap- 
pella. Non ‘era certamente decoroso il ri 
spondere a queste note, ma a quella del 
Crociato perchè scritta nei modi un pochi- 
no.,urbani trovo opportuno di dare ri- 
scontro, anzi doveroso onde rilevare al- 
cune inesattezze e falsità che fanno se- | 
guito alle lodi. 

Ma prima di tutto osservo che nel leg- 
gere ora sn di un giornale, ora su d’un 
altro tante .e ripetute recriminazioni con- 
tro la Cappella del Duomo, e a così breve 
distanza una dall’altra si prova un senso 
di penoso disgusto. Si sarebbe tentato di 
credere che in qualche animo bollente 
alberghi uno zelo troppo spinto, oppure 
che si voglia imporsi ad ogni costo; ov- 
vero che si finga d’ignorare quaute e 
quali difficoltà si oppongono tal fiata e 
pel momento al completo trionfo della 
riforma. E badate che la detta riforma 
non è ancora assoluta e decisiva neanche 
dove la buona volontà ed i mezzi non > 
mancano, perchè fra le altre cose qualche 
volta vi manca la musica stessa. Dunque 
a chè tanti articoli? Quando mai quei 
Reverendi del Duomo si sono. occupati 
di altre cantorie? e si che volendo.......... 

Ma veniamo subito alla nota del Cro- 
ciato. Anzitutto io credo che si poteva 
benissimo prima del 26 maggio 1901 ad- 
ditare agli amici della riforma fatti con- 
solanti nella Matropolitana, nella quale 
sì eseguisce anche della buona musica, 
mentre Mercadante, Asioli e compagnia 
bella sono banditi, e si crede per sempre: 
sia pure, supponiamolo, in grazia di 
quella ultro-ventennale predicazione, della 
quale il Signore ne renderà il merito a 
chi spetta. Poi il sig. F_ si permette di 
raccomandare ai RR. Mansionari di non 
fermarsi qui, cioè alle due messe di 
Haller e di Piel,, ma di eseguire altre 
bellissime messe. 

Questo monito ex cattedra è intanto 
inutile, perchè le circostanze attuali non 
permettono di far ciò che sarebbe in vo- 
tis, come dissi più sopra; è per -di più 
luopportuno perchè i RR. Mansionari 
sono consci del loro dovere e per niente 
novellini nelle discipline e regolamenti 
della Chiesa, ed è perciò che. meatis 
mutandis faranno ancora di più per la 
riforma per l’intimo convincimento, e 
per il trionfo della buona causa sposata 
da gran tempo, prescindendo affatto dalla 
predicazione altrui. Questo monito final 
mente per non dir altro è anche poco 
delicato perchè sopra i Mansionari vi è 
il Capitolo e l'Arcivescovo, e. v' assicuro 
che i Superiori, benchè non tutti musi 
cisti come il Sig. F, sanno però quello 
che si fa e quello che si potrebbe o do- 
vrebbe fare. Ma vi sono le sue buone 
ragioni per tacere e lasciar là pel mo- 
mento; dunque....... non voler mettere lo 
zatupmo in casa d'altri, ecco la gran re- 
gola che tutti sanno. 

In seguito al non mai abbastanza lo- 
dato monito il sig. F_ ci regala un elenco, 
meschino per verità, delle messe che sa- 
rebbe buona cosa l’ eseguire. Creda a me, 
sig. F, i Mansionari non sono scolaretti ; 
la treutina è già passata c queste mosse 
e cento e cento altre composizioni sacre 
essi le conoscono da gran tempo. ed i 
rispettivi autori sono pure conosciuti. 
Inutile quindi e poco rispettoso il fare 
dei suggerimenti quali si darebbero ap- 
pena alla più umile schola cantorum del 
più umile paesello di questo mondo, ve- 
ramente sempre più ammirato per pic- 
cino e tondo. 

Ma vi è qualche cosa ben più-degna di 
nota sulla nota musicale del sig. #. Peli 
ricordando, bontà sua, aleuni nomi dice: 
senza trascurare la messa corale del Toma- 
dini; che è quanto dire: le altre messe 
potete trascurarle. Se avesse detto non 
trascurate ‘Tomadini, niente da ridire, 
ma il modo d’esprimersi del ‘F., forse 
senza volerlo, non è esatto; tutt’ altro. 

Diffatti oltre la messa corale i Man- 
sionari conoscono altre e molte compo- 
sizioni ‘Tomadiniane prettamente sacre, 
serie, devote, liturgiche e quanto volete 
di meglio che non hanno nulla a che 
invidiare alle musiche dell’Haller etc. etc. 
inspirate da devoto e profondo sentimento 
religioso proprio del Tomadini, dal cuore 
di sacerdote e ripieno di amore. santo e 
ardente. 

Poi venendo a parlare del canto gre- 
goriano (che non è soltanto, radice della 
polifonia antica e. moderna, «come lo 
chiama il sig. 1°, questo è troppo poco), 
parlando del gregoriano egli nel suo zele 
per la riforma, risoluto domanda: Perchè 
escluderlo ? perchè non, tenerlo sempre nella 
dovuta considerazione? (Queste sono accuse 
immeritate, quindi ingiuste e da respin- 
gersi proprio in coscienza, 
Come può dire il sig. F, che in Duomo 

il gregoriano non va considerato, C peg- 
gio escluso? Esclhulere, se. non sbaglio 
vuol signilicare : proibire, bandire, cacciar 
via, qualche cosa di simile. Questo è falso 
di sana pianta. Forse il nostro F. avrà 
inteso di dire « ometterlo, farne a meno », 
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Ma anche qui io trovo da ridire giusta- 

mente,. perchè i mansionari hanno ogni 

giorno il gregoriano in bocca non fosse 

altro per le antifone e salmi del vespero 

quotidiano e se talvolta lo omettono, anzi 

‘ dirò lo escludono per far onore alla pa- 

rola gentile del F., questo avviene per- 

chè non è loro possibile eseguirlo come 

vorrebbero in: omaggio alle prescrizioni 

liturgiche. Essi sono in 6, tanti quanti 
ne stabilisce il regolamento; due sono 

ammalati, restano 4; di questi uno può 

essere indisposto, un secondo assente, un 

terzo impedito per altro ufficio incompa- 

tibile col canto. Quanti ne restano? e 

come pretendere che quei rari nantes in 

gurgite vasto che poi non sono macchine 

a vapore, ma nomini mortali, dopo un'ora 

e più di Salmodia cantino la messa e 

per amore della riforma vi aggiungano 

anche le parti variabili in canto fermo ? 

Signor mio, se i superiori hanno giusta- 

mente compassione dei poveri Mansionari 

io mi lusingo che d’ora innanzi l'avrà 

anche Lei. 
Ma Lei, quasi per suo conforto, nutre. 

speranza di gustare il canto fermo anche 

nei prossimi pontificali? E se i chierici 

del seminario lo eseguiscono sempre 

quando si trovano in duomo in numero 

sufficiente, a che sperare soltanto? Stia 

pur certo che lo gusterà a suo bell’ agio. 

Dunque ?.(ora riporto la conclusione della 

nota musicale) dunque: io ripeto oggi, e 
lo vipeterò sempre senza riguardo a piena 

“voce: abbasso l'orchestra. lo m’ aspettava 

«abbasso la poltroneria» e che so io; 
invece «abbasso I’ ochestra ». 

Questa conclusione io non intendo 

come logicamente derivi dalle premesse   cose. Basta! almeno lo avesse detto a 

mezza voce per non stancarsi. Qui c° en- 

tra la gran questione dell’orchestra in 

Chiesa, questione complessa e difficile a 

poter sciogliersi con un «abbasso >, que- 

stione che di massima va considerata in 

gran parte secondo l'indole locale, se- 

condo le circostanze ecc. ecc. e poi prima 

di dire a piena voce. « abbasso l’ orche- 

stra» parlando della Cappella del Duomo, 

bisognava riflettere che in Duomo vi sono 

delle Autorità legittime, le quali cono- 

scono tutto, decisioni di Roma; permessi 

e facoltà concesse agli ordinari ecc. e se 

permettono l'orchestra in alcune  prin- 

cipali solennità, vuol dire che avranno 

le loro brave ragioni di così comandare 

in causa loro, senza giustificarsi con alcuno; 

» quindi non è permesso ad un privato 

di alzare la sua piena voce contro le au- 

torità. Sta a vedere invece che presto 

non si seriva anche: « abbasso le famose 

trombe d’argento in S. Pietro ». Questo 

è vin saggio di quanto potrei ancora scri- 

vere a proposito della nota musicale, in 

fondo alla quale io ci vedo abbastanza 

buon fine ed è perciò che ho risposto 

solo quanto era di necessità, senza per- 

mettermi di rispondere per le rime, 

mando per quanto si- può di stare in 

amicizia con tutti i volonterosi. 
DER: 
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I muratori milanesi, 

Mitano, 28. — Oggi al Municipio si 

riunirono le Commissioni dei capimastri 

e dei muratori. Dopo una lunga discus- 

sione non fu possibile 1 accordo. Lo scio- 

pero quindi continuerà per un tempo 
indeterminato. 

I muratori romani, 

Roma, 28. — Dopo il comizio di que- 
sta mane al quate intervennero ottomila 

muratori, oggi le Commissioni furono 

ricevute dal sindaco e dal miuistro dei 

lavori, i quali esaminarono insieme le 

tariffe e ne trovarono alcune al di sopra 

di quelle. che chiedono gli operai. Gli 
scioperanti si mangennero  calmissimi. 
Nessun incidente. 

Le leghe, © 

Villa Gaviolo, 28. — Le leghe dei con- 

tadini e contadine di Villa-Saviola, San 

Prospero e Molteggiana, nell’ assemblea 
i tenutasi, avendo appreso generale, ieri 

che il Consiglio direttivo non venne ad 

accordi coi conduttori del fondi, perchè, 

in sostanza, non intendono riconoscere 

le leghe, hanno deliberato di mantenere 

le tariffe stabilite fino alla mietitura e di 

essere disposti a conciliarsi non già con 

coloro che fanno guerra alle leghe, ma 

con quelli che accettano i lavoratori e le 

lavoratrici, ‘retribuendoli. in conformità 

alle tariffe stabilite. 

Solopero finito. 

New York, 28. — Lo sciopero dei mu- 

ratori, cominciato il 17 maggio, è cessato 

essendo intervenuto un accordo Îra pa- 

droni ed operai. I padroni fecero alcune 

concessioni. 
  

Pro domo nostra. 

  

Il Catholie Times conclude un articolo 

di fondo con queste parole: 

« Non ci sembra che i cattolici abbiano 

fatto quanto*era in loro potere per /avo- 

rire anche in interesse. proprio, la loro 

stampa. 

‘Essi sono stati troppo pronti a trovare 

difetti ed a censurare i loro amici per 

qualunque imperfezione, mentre i nemici 

hanno avuto campo libero per estendere 

l'opera propria. Il risultato che potea 

aspettarsi è avvenuto. In quasi lutti i paesi 

la stampa anticattolica è più prospera della 

nostra, essa domina la vita pubblica, le- 

gislatori e parlamento obbediscono ai suol 

comandi, mentre fanno poco conto delle 

rivendicazioni cattolichhe. 

Papa Leone XIII per tutta la durata 

del suo pontificato ha ripetutamente in- 

culcato ai cattolici l’importanza di esten- 

dere l influenza della loro siampa e sa- 

rebbe stato a desiderarsi, specialmente 

nell interesse dei Vescovi e del Clero, 

che questo consiglio fosse stato seguito. »   Ai cattolici friulani il far tesoro di que- 

sti preziosi ammonimenti. 
  

La guerra angio-boera 
    

Per liberare i prigionieri franossi, 

Parigi, 28. — Nei giornali parigini co- 

mincia l'agitazione per la liberazione dei 

francesi che combatterono nel Transvaal 

e che ora si trovano prigionieri degli 

inglesi. 

Otto spie hoewe uccise. 

Un corrispondente del Secolo da Cape- 

town manda per lettera, in data 7 mag- 

gio, che, malgrado ciò che afferma ia 

stampa inglese, i boeri si trovano sempre 

in ottime condizioni. Un dispaccio da 

Pretoria giunto a Gapetown lo stesso 

giorno in cui è partita la ‘citata corri 

spondenza, annunzia che un Dboero di 

diciotto anni uccise otto boeri che si 

erano venduti agli inglesi e che facevano 
la spia. 
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Delle condizioni della repubblica dei 

negri « Haiti», l'inglese H. Prichard, nel 

suo recente libro Where Black rules Hhite, 

traccia um tristissimo quadro. 

La capitale del paese trovasi sempre 

in istato d’assedio, il sistema di governo 

non essendo che la più brutale domina- 

zione militare. 

Ya rilevato poi che l’esercito consiste 

di ben 6500 generali di divisione e di 

700 altri ufficiali, mentre i soldati real 

mente non superano i 6500; si ha quindi 

un’ ufficialità che supera numericamente 

i soldati! 

La burocrazia è quanto di più corrotto 

si possa immaginare, basandosi su un 

sistema organizzato di truffe; un loro 

proverbio infatti suona: «rubare «Ho 

Stato non è furto!» 

Date queste condizioni, è naturale che 

la repubblica di Haiti vada sempre più 

decadendo nella peggiore delle barbarie. 

Il cattolicismo non è che nominal- 

mente la religione del.paese: il realtà sì 

venera il culto di Vaudoux coi sacrifici 

umani e le orgie orribili di cannibalismo. 

Non è da meravigliarsi quindi se, men- 

tre al principio del secolo XIX vivevano 

ad Haiti 46.000 bianchi, presentemente 

se ne trovano appena: 500: infatti i bian-   
chi non hanno il diritto di possedere 

terre, nè viene loro resa alcuna giustizia 

nei tribunali: essi sono come i reietti 

della società. 
  

il maggio degli scioperi 

Titolo curioso ma giusto. — Guglielmo 

Ferrero lo chiama così il maggio attuale 

Per lui questo. « maggio degli scioperi » 

è ammonimento delle plebi urbane e rurali, 

il più grande certo di tutta la storia della 

nuova Italia. 

La lotta fu impegnata «tra lo spirito 

di reazione e lo spirito di libertà ». 

«Siamo ancora nel periodo acuto del 

lagitazione divulgatasi da un capo al 

l’altro della penisola; ma, come avviene 

sempre nelle grandi ascensioni delle 

moltitudini, questa commozione si cal- 

merà presto, una condizione di equilibrio 

si ristabilirà. Ora, come tutto induce a 

sperare, questo equilibrio si ristabilirà 

pacificamente, senza tumulti da una 

parte e senza persecuzioni e minaccie 

dall'altra; per il. giuoco libero degli in- 

teressi, delle ragioni, delle 
paese avrà subìto un esperimento storico 

le cui conseguenze potranno essere 1m- 

mense, se coloro a cui tocca sapranno 

approfittare della condizione di spirito 

che questo movimento popolare, placarn- 

dosi, lascierà nella nazione ». 
Confronta poi il maggio attuale degli 

scioperi. col « maggio delle rivolte € del 

sangue» di tre anni fa, imperante Pelloux 

e compagni. i 

«Eppure anche quest'anno il pane è 

caro; e le classi dirigenti hanno mo- 

strata ben poca sollecitudine di venire in 

stia si avvicinava: segno che, pur di non 

essere ridotte alla estrema disperazione 

della fame acuta, e pur di mon essere 
esasperate da una politica di repressioni 

concitata fino alla ferocia dalla paura, 

queste moltitudini, Così spesso descritte 

come barbariche e quasi bestiali, ritro- 

vano facilmente gl’istinti di moderazione 

di gentilezza, di saviezza che una civiltà 

secolare ha educati in loro ». 

Il Ferrero si domanda: « Approfitte- 

ranno gli uomini al potere di questo 

momento propizio per una vigorosa azione 

di riforme? Speriamolo ». 
Garo Ferrero, se volete essere sicuro 

di riforme radicali e oneste per opera 

degli attuali uomini di governo, bisogna 

prima cangiar la testa. precisamonte....... 

agli attuali uomini di governo, i quali 

avranno bensì dei palliativi più o meno 

efficaci, ma mancano del vero senso e 
dei veri principi di ben intesa libertà. 
Sono uomini partigiani e nulla più, e 
la partigianeria, lo sapete meglio di me, 

guasta tutto ciò che tocca! 
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Il probabile ro di Berbia, 

Vienna, 28. — Pietro Carageorgevich 
ha le maggiori probabilità di diventare 1 

re di Serbia, î serbi volendo una dinastia 
nazionale. La Russia appoggerà il Gara- 

georgevich. 2 
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Un dopo pranzo, mentre il palazzo pa- 

reva assopito. nell'afa soffocante di un 

siorno d'estate, il dottore picchiò alla 

porta della mia stanza, facendomi segno 

di segnirlo. Gettai da parte un noioso 

lavoretto e lo seguii. Per una via ch’erami 

ignota mi fece percorrere un lungo cor- 

ridoio e giunti ad una porticina introdusse 

la chiave nella toppa. Egli sorrideva pre- 

parandomi a lieta sorpresa. Appena. fu 

r 

aperto intravvidi mille delizie! Una.fuga 

di stanze ove il color di rosa imperava 

sul violetto pallido, sul bianco e l’az- 

ZUITO. 
— Com'è gentile, com'è allegro! — 

esclamai. i 

— Sarà Fappartamento degli sposi, 

rispose il mio allegro compagno. °ren- 

dlendomi per mano, m'attirò nelle stanze 

ove la luce in quell'ora penetrava Im 

ogni angolo più riposto. i 

( “— Almeno qmi potrò nominar 1 Eima, 

  

POSI. 

Ammivai ogni cosa: verano strumenti 

musicali delle più pregiate fabbriche vien- 
nesi, verano pure tavolini pioni di libri 

nuovi 0 rilegati con lusso, scaffali ele- 

ganti con buste e strumenti dî cui igno-   e vedrò il vostro sorriso invece di sguardi | ( > 
i osservare in una stanza a ilorami un 

ravo l’uso. Ma il dottore mi spiegò: ,— 
Qui studieremo: vedete, ogni cosa è a 

posto. Non vorrò che mia moglie vada a 

perdere il suo tempo a ciarlare con crea- 

nre incapaci di starle a pari d'intelli- 

genza ; in breve perderebbe ogni supe- 

riorità. Io. ho lotorato molti anni sul 

+ libri, ad essa sì giovane i0 insegnerò la 

scienza, perchè Elma ha un'attitudine 

meravigliosa per vincere molte difficoltà 

in quel campo che si dice vietato alla 
donna. Po 

To ascoltavo c volgevo attorno gli occhi. 

Dappertutto vidi oggetti d'arte, g tuppiin 

marmo, quadri di valore ; una profusione 

di cose vane e pregevoli. Giù, giù in 

fondo la istanza nuziale mostrava un'am- 

masso di stoffe rare, stranissime, ricadenti 

sul pavimento lucido ; era un nido argen- 

teo e rosato, ove la luce del sole sì ri- 

fletteva sopra marmi e specchi, od illu- 

minava le dipinte figure alate dalle vesti 

fluttuanti e dagli sguardi perduti in un 

sogno d'amore. 
-- Dite, — interrogava il dottore, 

vi pare che la mia Elma possa essere 

soddisfatta ? 
Rispondevo di sì e di sì, riflettendo a 

quanto era stato previdente, ma non s0, 

ero inquieta, ini sembrava che la mamma 

del dottore fosse poco lontana e dovesse 

piombar lì a rimproverarci. Intanto egli 

mi diceva di proseguire oltre, c mi fece 

ea 

grau quadro. 
Era il ritratto di Elma. Studisi atten- 

tamente quel volto di un ovale ammira- 

bile. Talvolta Ja natura crea dei capola-   , de 
È . 1 n . 
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racolo di bellezza, di colore, di grazia. 

Gli occhi neri fulgidissimi ed i cappelli 

scuri facevano spiccare la. carnagione 

bianca di camelia. Gioconda nel lieve 
sorriso, le labbra splendevano, rosse con- 

trastando col sano pallore delle  quarcie > i 
e con la bianchezza dei denti. Le mani 

sottili, Ja persona slavciata, ed il seno 
sporgente la proclamavano giovane, altera, 

felice. Sebbene io non potessi definire 

tuiti i pregi segreti delia bellezza, pure 
non seppi imaginare allora che quella 

donna dovesse offuscarsi, invecchiare. 
r j E in lei di un organismo mi- 

nato; solo un 

;oputo 

î 
‘Tutto diceva 

violento 
abbattere quel 

flore. £ 
Il prio compagno non ardì distrarmi, 

—««Ni piace? = issattò alla fino, — dite... 
ah! le fanno un gran torto i miei geni 
tori a non apprezzaria. 

Quando, sul mi 
T I i Alan signora Mama 
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ciena, ma non disse verbo. Solo dopo 
- . . . titerta . I 

alcuni giorni ricolmandomi di carezze 
come se continuasse mi parlo di Blma 

‘a bellissima là, nella 
sua cornice, è vero? Eppure con 
quella sna espressione di fierezza, di sa- 
luto, di buon umore tedia. E poi, cre- 
dete a mo, dev'essere una creatura tenace, 

DI ja nel bene che nel male, 

netià finzione © nella brutale  scehiet- 
tezza. IL giorno che quella ragazza si re- 
cise le treccie, Il suo tutore (poichè non 
conobbe madre) le proibiva di compiere 
quella specie di nvisfatto, Ma Elma si 

  

  
vori, e sul volto di Plma tutto era. mi- | 

{ 

privò ridendo 
di quel prezioso 

ornamento, 

volontà, il 

— "Tra Franoia e Marocco. 

Parigi, 28, — Un telegramma da Tan- 
seri annuncia che il sultano darebbe 

completa soddisfazione e invierebba a 

Parigi una missione speciale diretta da 

‘un ministro. Da Londra invece si tele- 

aiuto alle plebi, quando la piccola care- |,   

grafa che il sultano si prepara a resistere. 

Le prediche di Massimiliano di Rassonia, 

Ginevra, 28. — Ha’ incominciato un 
giro di prediche religiose nelle chiese 

svizzere il giovane principe Massimiliano 

di Sassonia che da qualche anno ha ve- 

stito la tonaca. Egli insegna all’ Univer- 

sità cattolica di Frihorgo e si dice che 
va destando grande entusiasmo per la 

sua facondia oratoria. 

Esplosione spaventosa in una miniera. 

New York, 28. — Si ha da Dyfton 
(Tennessee) che avvenne un’ esplosione 
di gaz nella miniera di Richland; si de- 
plorano 21 morti ‘e 9 gravemente feriti. 

Quello che suocede in Russia. 

Pistroburgo, 28, Nell’ isola di Sachalin 

i forzati si ribellarono causa la pessima 

qualità del cibo. La gendarmeria ne uc- 

cise un gran numero a revolverate. Gli 

altri furono sottoposti al knut o incate- 
nati nei sotterranei. 
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Fra carabinieri e malfattori, 

Suttana, territorio di Trapani, una pat 

tuglia di carabinieri incontrò quattro 
malfattori armati. Venuti a couflitto, ri- 
masero uccisi il carabiniere Gacioppo An- 

gelo e un malfattore che ancora non 
venne identificato. 

Gli studenti tedeschi a Ferrara, 

Ferrara, 28. — Giunsero fra noi, ac- 

colti festosamente, gli studenti dell’ uni- 

versità di Vienna. Hssi visiteranno il 

grandioso stabilimento idrovoro di Codi- 
goro che è il primo d’ Europa. 

. Ancora il disastro di Acerenza. 

Potenza, 28, — Finalmente dalle. ma- 

cerie del disastro di Acerenza sono state 

dissepolte le ultime due vittime che vi 

rimanevano. Non rimane alenn cadavere 

setto le rovine. Sicchò i morti sono stati 

in tutto 18, proprio quanti avevo fatto 

‘prevedere con i miei primi telegrammi. 

Sono giunti altri sussidi governativi per 

la costruzione delle prime baracche di 

legno. 
Un eroe del dovere. 

Brescia, 28,— Bettini Bortolo, quaran- 
tenne, con moglie e quattro figli, casel- 

lante sulla linea Brescia-Verona, correndo 

por salvare un fanciullo cinquenne che 

era sul binario all’ arrivo del treno, ve- 

niva investito. Il bambino fu salvato e il 

Bettini veniva urtato e halzato fuori del 

binario. colla testa rotta. L' infelice è 

morto. 
Per provenire i chiassi universitarii, 

Napoli, 28. — Stamane, in previsione 

di nuovi disordini, l’ Università rimase 

‘chiusa. Parecchi studenti dopo aver per 

poco tumultuato abbandonarono i dintorni 

dell'Ateneo. Il rettore telegrafò il prov- 

ziandogli di aver convocato per domani 

il Consiglio accademico. Un gran numero 

di guardie e carabinieri guardavano ì 

dintorni dell’ Università. 
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Cividale 
29 maggio. 

Si spera che in breve gli arazzi del 

coro possano essere messi a posto. ae 

tardo deriva per la confezione della cor- 

nice. 
Caduto dalla bicioletta, 

Il maestro Raffaele Tomad 

dando in bicicletta, per evitare un carro 

cadde contro un gelso, facendosi male 

alla spalla. Ne avrà abbastanza per una 

ventina di giorni. 

Condoglianze. Forumjuliensis. 

Trapani, 28. — In contrada di Sciarra   

vedimento preso al ministro Nasi, annun- 

ini ieri an- | 

Prato Carnico, 
28 maggio. 

Un decreto di Beppo il “ Giorioso,,. 

Ormai «il finimondo, non dev’ essere 
più tanto lontano: quassù almeno ne ab- 

biamo già tutti i sintomi. Siamo in mag- 
(©) O 

io — lo sapete anche voi — e Beppo il 
È PI 

Glorioso, gaudente di tutti i tempi, socio- 
logo a tempo perso ma re e imperatore 

del socialismo scientifico di Prato carnico, 
in mezzo ai lavori faticosi che deve so- 
stenere per sè e la famiglia, s' è accorto 

d’una cosa orribile che sta per accadere 
in Canal Pedarzo. E per ovviare a questo 
gran male che potrebbe tagliare i garetti 
al progresso civile che ora galoppa festoso 
su e giù per Liana, per Planis e per 
monte Pleros, ha creato col suo cervello 
superiore un wkase spaventoso (nei tempi 
antichi lo chiamavano decreto) e l’ ha 
mandato subito nelle linee generali. — 

poichè egli nella sua grammatica e orto- 
grafia da superuomo non l'avrebbe fatto 

intellicibile ai profani — a un santolo che 
ha -a Udine, e questo, messoci l’arco della 

schiena, gli ha dato forma di corrispon- 

denza — irombonada e Y ha scodellato 

sul Friuli, sempre compiacente quando si 

tratta di fare la guerra alla religione e 

al preti, 
Sentite i principali periodi e poi ditemi 

se non mette i brividi: 
«Nel campo clericale è un grande 

lavorio per il prossimo ritorno delle mis- 

sioni che tanto fecero divertire questa 
gente nello scorso carnevale, e che tanto 
poco buona memoria lasciarono in questo 

Comune. Le «madri cristiane», e le «fi- 

glie di Maria» (due nuove associazioni 

cattoliche nate nel carnevale dal conubio 

del più esagerato fanatismo religioso con 
la più crassa ignoranza) sono tutte intente 
ad allestire monacali costumi per la co- 
mica rivista di occasione. » 

E più sotto : 
«Questa popolazione, molto tollerante 

perchè molto civile (e ne ha dato lumi- 
nose prove più d'una volta), non osteggia 
alcuna propaganda, di qualunque colore 
essa sla ». 

Ma lascia capire Beppo — .0 il santolo 
— che la propaganda deve essere seria 

e leale così invece non fu quella dei 

‘missionari del p. carnovale. Difatti : 

« La loro permanenza per circa un 

mese in questo Comune fu atlora una 

serie di gesta così poco belle, che in qua- 

lunque altro paese avrebbero seriamente 

turbato V’ordine pubblico e messo lo scom- 

piglio tra i cittadini ad maiorem Dei glo- 
TIUM. >» i 

E in ultimo viene la minaccia, la inti- 
midazione. 

«Si ebbe allora il buon senso di non 

raccogliere quelle provocazioni; ma sic- 

come si tenta di fare ira poco una se- 

conda edizione, è utile che a tutti sia 

noto quanto allora è accadnio (ciò che 
sarà fatto in un’ altra corrispondenza) ac- 
ciocchè chi di ragione possa prendere gli 
opportuni provvedimenti nou essendo le- 
cito abusare della longanimità e tolle- 
ranza di una ospitale e liberale popola- 
zione.» ; 

Inutile dirvi .che iersera appena letta 
questa corrispondenza in seno al partito 

clericale radunato d’ urgenza vi scoppiò 

la paura, lo sbalordimento il panico. AL 
cuni, più impressionabili, svennero. Ma 
quello che più mette timore sono le ri- 

velazioni che in prossima corrispondenza 
Beppo e il santolo faranno sulle gesta poco 

belle che compirono i missionari. G'è già 

chi ha tratto l’ oroscopo che a questo ul 
timo colpo il partito nero resterà affatto 
sharagliato e annichilito. 

To certo allora non avrò. il coraggio di 
pigliar la penna per difendere cose poco 
‘Delle messe alla berlina da quei terribili 
di socialisti. 

Ino che osserva. 
  

valca la pena di manifestare. Dissi fra 
me: E non ci sarebbe caso di metter un 
po’ di pace fra 1 neri e i rossi? Mi pa- 
rebbe di sì. Basterebbe che una commis- 
sione di clericali si presentasse a re Beppo e, 
debitis modis, gli facesse capire di esser 

      

due treccie invero superbe. Tanta fer- 

mezza m'imraura, — continuò aspra la 
signora. Maria, — credete ch'ella possa 
dimenticare che noi Ie abbiamo strappato 

lo strapperà a sna volta; sono già rasse- 

gnata. S'ella ami o no Giorgio, sallo Iddio, 
per me non nutro speranze. i 

Che dovevo rispondere? Solo 1’ espe- 
rienza c’ insegna a leggere nelle anime, 

e quella scienza difficile ch'io appresi 
più tardi, l'iguoravo allora. Certo le pa- 

role della signora Maria mi rimasero 

impresse e furono in seguito come lampi 
1 

nell'oscurità del dubbio. 
Cominciavo a soffrire di quegli eterni 

e muti conirasti che non approdavano a 

nulla: ringraziai il cielo per la venuta 

di nifo padre che mi venne a riprendere 

illuso di.vedermi risanata. 

Mi par di vederlo il vecchio professore 

inchinarsi a me in segno d'addio, odo 

ancora gli auguri della signora Maria, e 

mi balenano davanti gli occhi luminosi 

del dottore, che esprimevano il suo poema 

d'amore. n 

2 

V. 

Mrascorsero sci mesi, ed un mattino 

mi giunse Ja partocipazione di nozze. > 

Il dottore Giorgio ed Hlima erano uniti 

per sempre: io li vedevo in preda alla 

gioia, all esuberante dolcezza di vivere. 

Certo il treno li portava lontani, lontani, 

ed essi navicavano nell'azzurro, ess! Co- 

noscevano alfine la libertà, obliavano il 

volto crucciato della madre, lo sguardo   gelido di professore Paolo. — In seguito 

si adatteranno, — io pensavo, ma un Dri- 

vido mi scorreva per l’ossa all'idea di 

un tempo dal fianco nostro figlio? Ce. 

I, 

1. ® 

gli sposi e 1 un poco lieto incontro tra g 
genitori. 

Passati alcuni mesi mi dissero che la 
coppia cera ritornata in famiglia, e mì fu 
dolce cosa imaginarli nel loro nido color 
di rosa, fra carte, Hbri, strumenti mu- 
sicali. 

A furia di aver sentito ripetere dalla 
signora Maria che Blma non doveva aver 
figli, non seppi ideare una culla, uno di 
quei bimbi nati nell'ambiente di pace e 
di poesia. Di quando in quando udii 
riparlare degli sposi. Erano parole vaghe 
dalle quali la mia mente non veniva 
rischiarata: esseri strani... ridicoli, egoisti 
nel Joro amore, — così sì diceva. Poi 
qualche parola sulla ciera scura della 
suocera, del professore suo marito. 

Il cuore mi si stringeva allora, quasi 
vedessi uno spettro penetrare nelle stanze 
in festa, scagliando agli sposi il malefizio. 
Ma col tempo non. mi occupai di quel 
fatto, di quelle ciarle, accontentandomi 
di conservare in cuore una grande gra- 
titudine pel mio dottore. Ed cecco che 
dopo tre anni debbo, viaggiando, passare 
presso quei miei parenti. Così mi disposi 
ad una. visita, divisa fra il piacere di 
riveder. persone che tanto bene m' ave- 
vano fatto e la tema 
guelle mura la concordia, bene inesti- 

mabile nelle famiglie. i 
Arrivai in una Della giornata. Nell’ap- 

partamento della signora Marta regnava 
un silenzio di morte, e la scorsì giù in 
fondo col lavoro fra le mani. 
— Signora Maria!   Alla voce mi riconobbe, si alzò e mi 

accolse cordialmente. (Continua) 

P. S. Appena chiusa la presente mi: 
balenò per la testa un'idea che credo 

di non trovare fra. 
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vennta nell’ idea di aprire trattative per 
un modus vivendi, per un concordato. 
Forse re Beppo, nella sua infinita bontà, 

accetterebbe; e allora le due potenze, nera 
e rossa potrebbero senza attriti e senza 

di atribe attendere ognuna nel suo campo 
e magari dandosi la mano qualche volta 

a migliorare le misere condizioni del 
proletariato. Ma forse il mio non è che 
un sogno! Lo stesso. 

CRONACA CITTADINA: 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 80 — s. Paolo della C. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 30 — Sacile, UDINE. 

  

Consiglio comunale.     Cominciando, 

In questa seduta la stampa venne collo- ; 

cata in un luogo più opporiuno per l'audi- 

zione; alla gentile attenzione dell’illustrissimo 

signor Sindaco i nostri vivissimi ringrazia- 

menti. 
| Vari oggetti. 

Il £° oggetto sull’allargamento di via 

Portanuova viene rinviato per aver modo 

di meglio convenire per l'espropriazione 
di una casa. 

Seguono raccomandazioni per una re- 

lazione minuziosa e pel collocamento del- : 

l’arco artistico, come pure perchè sì prov- 
veda, se possibile, a che la costruzione 
sull'angolo delle vie Gorghi e Missionari 
non sporga troppo e non renda perico- 

loso lo svolto. 
Sull’oggetto 2° per le nuove invetriate 

della scala del Consiglio nel Palazzo della 

loggia il consigliere Comencini chiede la 
sospensiva perchè non vede conciliato lo 

stile di quelle invetriate con quelle del 
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| Viene approvata la proposta della 

Giunta. 
Viene pure approvato il 3° oggetto: 

Domanda del Rev.mo Parroco della B. V. 

delle Grazie per avere le pietre delia vecchia . 

porta d’ ingresso all’ Istituto Tecnico demo- 

lita nell’anno 1882, con patto però che il 

lavoro, fatto senza alcuna spesa del Co- 

mune, venga eseguito entro un anno. | 

Sul 4° oggetto. Prelevamento dal fondo . 

di riserva di lire diecimila per la pavi- : 

‘mentazione in prismi di' pietra della via 

della Posta. Pecile raccomanda per una. 

buona manutenzione della strada, notando . 

la ghiaia pessima che si getta. Comencini. 

raccomanda che non si rialzi troppo le : 

vie nella pavimentazione. Morpurgo che ; 

non si lasci troppo pendio e basta l’ oc- 

corrente per lo scolo delle aque. A tutti 

risponde l’assessore Giacomelli. E Minisini 

raccomanda di provvedere alla strada in- 

fame di via Paolo Sarpi; Giacomelli assi- 

cura che tale lavoro è in istudio, ma 

spera che anche i proprietari delle case 

aiutino colla borsa. Indi | oggetto viene 

approvato. Pure approvasi l'oggetto per 

un'aula delle scuole. 

L’ interpellanza del cons, Franceschinis 

sui tubercolosi viene presto svolta colla 

raccomandazione che detta commissione 
non lasci passar tempo, affinchè non ri- 
manga 1 inconvemente attuale dannoso 

ai malati ed agli altri. . i 

L'affare del medico primario. 

Sono due gli interpellanti: i consiglieri 

Franzolini e Sandri Federico Luigi. Questi 

aspetta di parlare quando sentirà la Giunta. 

iassess. Schiavi non sa quali cause, 
vogliano metter avanti nella interpellanza; 

per la Giunta non vi sarebbe che la que- 

stione di competenza. ne 
Franzolini ha la parola: Si dice incom- 

petente per la parte legale, per cu 2 

questo riguardo non accenna che al cri- 

terio di analoghi precedenti, e cita lo di- 
missioni del direttore Perusini accettate 
dal Consiglio provinciale che lavea no- 
minato, e quelle del direttore cav. dott. 
Fabio Celotti e le sue accettate dal Con- 
siglio comunale. È chiede: quale la ra- 
gione del nuovo trattamento? E qui fa 
la storia della nomina del prof. Gecconi, 
de’ suoi permessi giustificativi, mentre 
che all’ ultimo momento fu posto al bivio 
o di venir subito o di dimettersi, per cui 
dovette a malincuore dare le dimissioni. 
Perchè tanta premura.? 

Il consiglio ospitaliero, senza riguardo 
] medico Cecconi, disse di non aver n 
ui fede perchè non. mantenne le sue 
promesse, mentre egli non.le pote man- 
tenere da accertate circostanze impreve- 
dute. Dice il Cecconi appassionato per 
l'insegnamento e data la sua competenza 
qui a Udine dove tanti giovani medici 
vengono a far pratica, sarà prezioso per 
il bene dei malati dell’ ospitale e di quei 
della provincia. 

Dopo altri argomenti afferma che le { 
sue parole non sono spinte da personale j 
ripicco nè da mire politiche ; il suo ideale 

è per un presto Leue dei malati dell’ O- 

: Papinio — Girardini 

  spitale. 

Viene a parlare L. Sandri; Cecconi 
doveva. esser meglio trattato. Non trovo 
giustificata l'accettazione delle dimissioni 
perchè da sette anni il servizio medico 
procede abbastanza bene con un sup- 
plente. Ritiene sia un atto d’arbitrio per- 
chè il Consiglio d’ amministrazione non 
avea il diritto di accettarle, perchè ciò 
dovea trattarsi in Consiglio dove stanno, 
dice ironicamente, intriganti e . pettegoli, 
ma che rappresentano la sovranità po- 
polare. i 

Chi nomina può accettare le dimis- 
sioni, altri no. Si meraviglia che per 
proprio comodo si esuma un regolamento 
di servizio interno affine di avere nella 
Commissione ospitaliera, il diritto delle 
dimissioni. A questo modo i medici sta- 
rebbero alla mercè di qualunque com- 
‘missione. 

L’aperta questione del medico prima- 
rio sarà meglio sia tosto chiusa e ciò col 
non accettare, da parte del Consiglio 
comunale le dimissioni del prof. Gecconi. 

Dopo lunga e animata discussione alla 
quale prendono parte i due assessori 
Giacomelli e Schiavi — il consiglio re- 
spinge un ordine del giorno presentato 
da Franzolini e da Sandri dicente: 

« Il Consiglio comunale invita la Giunta 
a portare in un ordine del gierno d’ una 
prossima seduta le dimissioni del dottor 
Cecconi ». 

Tale ordine del giorno ebbe favorevoli 
14 voti. 

La elezione del medico primario. 
Più tempestosa 1’ altra interpellanza 

sul concorso, ma non ebbe esito. 
Nella seduta segreta il Consiglio no- 

minò con 17 voti contro 15 a medico 
primario il dott. Ettore Chiaruttini. 

Per la festa dello Statuto, 

La Giunta municipale nella sua seduta 
di ieri ha stabilito le seguenti elargizioni 

i per la festa dello Statuto: Giardini d’ in- 
fanzia lire 1000, Gomitato protettore del- 

: infanzia 500, Orfanotrofio Tomagdini 400, 
Asilo infantile di carità 400, Casa delle 
Derelitte 400, Società Reduci 500. 

Totale lire 3200. 
Domenica seguirà come di consueto 

alle ore 11 nella sala della Loggia 1 e- 
strazione delle Grazie dotali. 

Scuola popolare superiore, 

La Direzione della società operaia ge- 

nerale di Mutuo Soccorso ed «istruzione 

di Udine, compiuto il corso di lezioni 

della scuola popolare superiore, porge 

vivissime grazie ai signori: Pennato prof. 
avv. Giuseppe — 

Cudugnello ingegner Enrico — Luzzatto 

dott. Oscar — Del Puppo prof. Giovanni 

— (Garassini dott. Giovanni — Rovere 
prof. dott. Giuseppe — Momigliano prof. 

dott. Felice — Marcuzzi prof. sac. Edo- 

ardo — Gicconetti prof. ing. Giovanni 
— Pierpaoli prof. Nazzareno — Trepim 

i prof. Lorenzo — (Crichiutti proî. Gio- 
vanni — Lazzarini Alfredo maestro — 
Innocenzi prof. Giuseppe — Nallino prof. 
cav. Giovanni i quali impartirono le le- 
zioni che furorio tenute quest'anno a 
titolo di esperimento, e. che verranno ri- 
prese regolarmente all'apertura del nuovo 
anno scolastico, e in conformità al re- 
lativi statuti. 

In particolar modo. la direzione rin- 
graziò il prof. Nallino direttore di tale 
scuola, che colla massima attività e con 

vera passione si presta per la buona riu- 

sciuta delle lezioni di quest'anno. 1 

Alla Società operaia generale. 

La direzione di questa società nella 
seduta 28 maggio deliberava di far pra- 
tiche per ottenere la Rappresentanza della 

Cassa Nazionale di Previdenza, e di con- 

vocare per lunedì prcssimo i presidenti 
della società operaie di Mutuo Soccorso 
cittadino, onne formare un comitato di 
propaganda per l'iscrizione degli operai 
alla detta Cassa. 

Per chi vuol concorrere. 

E aperto il concorso ad un posto gra- 
tuito governativo vacante nel Convitto 
nazionale Paolo Diacono Qi Gividale, per 
frequentarvi gli studi ginnasiali o tecnici. 

Il posto sarà conferito, mediante con- 
corso per esame, ad un giovane di scarsa 
fortuna, che goda i diritti di cittadinanza 
italiana, abbia compiuto gli studi ele- 
mentari e non superato il dodicesimo 
anno di ctà a tutto il mese di settem- 
Dre p. v. 

Giuramento delle reclute di cavalleria. 

. Stamattina in giardino grande davanti 
il colonello cav. Salviati seguito da altri 
ufficiali le reclute del 13° reggimento 
cavalleria prestarono giuramento tra mez- 
zo un discorso dello stesso colonello. Vi 
fu poi la sfilata. 

Corte d’ Assise, 

La condanna dello schifoso, 

Quel Zabeni Gio. Batta che a Tarcento 
contaminò ragazzette, venne condannato 
ad anni sei, mesi nove e giorni venti- 

quattro di reclusione ed agli accessori. 
Mancato omicidio. 

Oggi ha principiato il processo contro 
Abuero Pietro d'anni 29, ex carabiniere, 
da Pradamano. E’ accusato di mancato 

omicidio. 
L'Abnero amoreggiava colla diciottenne 

Maria Zuiani di Orzano. . 1 

Diffcritosi il matrimonio per interve- 

uuta malattia di un fratello della fidan- 

zata prese a sospettare che gli si volesse 

mancare di parola, c mel 30 dicembre 
{900 si recò dalla fidanzata e trattala 
fuori di casa col pretesto di breve pas- 

seggiata dopo aver scambiate alcune. pa- 

role, le esplose contro un colpo di ri- 

voltella a brevissima distanza. 

Il proicitile sfiorò Ja persona di quella 
fanciulla senza colpirla. 

Poscia l’Abnero tentò di uccidersi ta- 

gliandosi il collo con un rasoio. 
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I testi d’accusa sono 8 e di difesa 15. 
Vi è pure un perito. 

Nel secolo 

passato la storia segnò una delle epoche 
più gloriose dell'umano progresso. La 
medicina in questo febbrile lavorio del- 
l’ intelligenza umana non rimase indietro, 
e valendosi la dottrina degli antichi e 
delle nuove scoperte scientifiche, ha di- 
mostrato chiaramente la natora parassi- 
taria di moltissime malattie. Un potente 
rimedio che possiede la virtù di distrug- 
gere questi parasiti, ed eliminarli dall’ or- 
ganismo a cui apportano così gravi alte- 
razioni, è l’ unico ritrovato che la scienza 
suggerisce, e l’esperienza di molti anni 
ha confermato che nell’ erpete, scrofola, 
reumatismo cronico e artritide, l’ unico 
è lo Sciroppo di Pariglina del dott. Maz- 
zolini di Roma, unico rimedio portentoso 
che non ha rivali. Per 1 acquisto rivol 
getevi allo stab. chimico Mazzolini, Roma, 
Via 4 Fontane n. 18, in Udine, deposito 
garantito presso il laboratorio chimico 
industriale Francesco Minisini. 
  

FRONDE ESFIORI 

  

Nasce 0 non nasce? 

La Gazzetta di Venezia pubblica un te- 
legramma ricevuto d’urgenza da Roma 
il quale dice : i 

«Roma 28 maggio sera: 

Il Re, il principe Mirko e le case ci- 
vile e militare partiranno domani notte 
alle 3 antimeridiane per la Spezia e ri- 
partiranno per Roma posdomani. 

Ciò conferma sempre più le previsioni 
che il parto si effettuerà ai primi di 
giugno ». 

Niente sempre più; perchè il parto si 
aspettava la settimana passata che non 
eravamo ai primi di giugno; e sono già 
quindici giorni .che anche la Gazzetta 
aveva annunziato che la regina era 
«fuori del computo»; e il Gazzettino 
aveva annunziato che un moto spiritista 
aveva scritto al re informandolo che la 
regina avrebbe partorito la notte «dal 
28 al 29», che dev'essere stata — se non 
isbagliamo — la notte scorsa. 

Dunque come vuol essere questa fac- 
cenda?. Nasce o non nasce?. 

La casa della balia. 

Buon per noi che non tutto il male 
viene per nuocere. Così intanto che 
aspettiamo «i primi di giugno » i gior- 
nali ci possono descrivere la casa della 
balia. . 

La povera contadina del Lazio è dun- 
que diventata celebre, e tutti i giornali 
si occupano di lci, della sua famiglia e 
del suo avvenire — scrive il Secolo di 
oggi e si domanda: 

Quale meraviglia, se anche la sua casa 
è divenuta oggetto della pubblica cu- 
riosità? e: 

E qui il Secolo presenta ai lettori la 
casa fotografata, che se non è bella, non 
è neanche brutta. 

Altro particolare interessantissimo. 

. Lo ricaviamo dai giornali di oggi; ed 
è il seguente: 

« La scelta della balìa è stata fatta dal 
divo Baccelli, il quale ogni anno si reca 
a vileggiare a San Vito Romano. » 

El Ora dì Palermo dà la fotografia e 
i connotati della balia. La fotografia non 
possiamo riportarla sul nostro. giornale, 
peraltro possiamo riportare i connotati, 
che sono: 

«E una donna dalle fattezze un po 
grossolane, ma di florido e simpatico 
aspetto. Gli occhi sopra tutto hanno una 

dolce espressione di Bontà, e non credo 
di esagerare aggiungendo che traspare da 
essi una gioia mal celata, una soddisfa- 
zione indefinibile per la grande fortuna 
toccata all’ improvviso. » 

E nemmeno noi crediamo di esagerare 
credendo a quello che aggiunge il finis- 

simo réporter dell'Ora. 
nea 

Gli eroici furori del divo, 

I giornali riferiscono questo particolare 

della seduta di ier Valtro alla Camera: 

«Alla fine dello svolgimento dell’ in- 

terpellanza, Von. Baccelli chiedendo la 

parola per fatto personale, dice: Non mi 
. d »_» vi > ni 

piace la dizione usata dall’ on. Frascara, 

cioè: « Quando prendemmo Roma ». E. 

aggiunge con forza: < Non avete preso 

nulla! (ilarità). B° stata la fatalità storica 

che ha dato all'Italia la sua vera capi- 

tale. (Bene). Negli interessi di Roma vedo 

quelli di tutta Italia. (Bravo). E’ ora di 

finirla con questo campanilismo. Ciò che 

è di companile è pretile. (Harità, bene). » 

E conchiude: « Non vi è la Roma dei 

romani, ma la Roma degl'italiani. » 

Che nobile linguaggio questo d’ un ex- 

ministro di Pio IX, il quale ginocando 

bene a scarica barili, dopo tradito il suo 

sovrano, cui pur aveva giurato fedeltà, 

funge ora con tutta disinvoltura da pa- 

ladino della Roma italiana! 
Una sol cosa non comprendiamo ; 

quella frase del campanile e del pretile. 

Sarebbe forse uguale a questa: « Ciò che 

è di bacato è Baccelli ?.. 

La massima. 

Essere sobrio non è una grande virtù, 

ma è un gran difetto nou esserlo. 
i Cristina di Svezia. 

Per finire. 
— Se non fate 

dò una pedala. | 
— Vorrei vedore anche questa. 

— Oh! vi assicuro che non vi sarà 

possibile vederla. 

silenzio all'istante vi 

Roma 29. — Due sedute oggi. 

disegni legge d’ interesse locale. 

provvedere alle pessime condizioni 

emigranti italiani nel Canadà. 

o $ o: : 
Camera del deputati 

antimeridiana si approvarono parecchi 

alcune interrogazioni, tra cui una per 

  

Specialità del Premiato 
[Laboratorio Pacelli - Livorno 

lume Der chi sof 

Un VeTto balsamo fre di dolorcé 

Nell idi 3 de bruciori di stamaco, cattiva digestione 
Nella seduta pomeridiana si svolsero che dà diarrea o stitichezza) Vl acidità 

Nella 

degli rantaggiosissima invece della 

  

  

O rociato (Servizio diretto del « 

Per le buona relazioni 

italo-francesi 

Parigi, 29. — Il prof. Yay fec 

cinamento utile per entrambe le na 

La chiusura 
del congresso socialista. 

Lione, 29. — Il congresso soci 
approvò il manifesto dicente che 

impegna affatto il partito. Hi 
chiudesi 
prossimo congresso 1902. 

in un ministero borghese. 

Londra, 29.—1l Times ha da 
gong: La peste aumenta. Oltre 1 
morti al giorno si lamentano. 

sera una conferenza all’ istituto popolare 
sulle amichevoli relazioni italo-francesi. 
Elogiò P Italia, la dinastia e tutti i par- (da 
titi italiani che contribuirono al riavyi- 

trata di un socialista nel ministero, non 
congresso 

acclamando Stourz sede 

La questione fu per Millerand, cui alcuni 
volevano escluso dal partito, perché entrato 

Recrudescenza delia peste. 

alla salute. — Aumenta l'appetito, 

sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 
>) “Guardarsi dalle stupide e dannosei 

falsificazioni e sostituzioni. ,,. 

La nevrastenia, 

e 1er- 

posta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in brevo 

zioni. 

cio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 
RITA Renn 

Capelli belli, 
alista 
I en- 

Lire 0.70, (per posta Lire 0.39). 

del 

L’Elegante Album N. 4 

Tar Hon- 

d il catarro gastro intestinale è la gusto-È 
issima China Pacelli effervescente. E° 

cura 
attea, tanto noiosa che spessissimo 10nf 
i può fare, come è indispensabile perf 
quelli che menano vita sedentaria. L'usot 
‘ontinuo del bicarbonato di soda 72066 

iuta la digestione difficile ed allontana 
la bile dello -stomaco che dà vari di- 

(malattia 
nervosa), 

tutte le malattie del sangue e Visteri; 
smo si guariscono con le PILLOLE PA- 
CELLI che fanno ritornare l'appetito, 
il primitivo colore al volto dando forza) 
energia, gaiezza. Flacone Lire 2.50, peri 

ipo 8 0 10 giorni se ne vede Veffetto) 
Aa pallidezza del volto, si ot- 

tiene con l’uso del Ferro Pacelle che è 
efficacissimo perché digeribilissimo serm- 

a moto, in qualunque stagione. Astne- 

ondulati, morbidi 
e lucidi, si otten- 

gono con l’uso della Pomata Pacelli 
con olio di ricini deodorato e China. 

Rinforza il bulbo del capello ed allon- 
tana la forfora. Le tinture od acque che 
si adoperano li rendono aridi. Vasetto 

Vendonsi in tutte le farmacie e in 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti. 

Iper ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ceo. 
si può avere inviando cartolina vagliazza 

a L. 0.95 alla Ditta PACELLI - Li-&a   

a-f 
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Udine 29 maggio 1901. 

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretturo res 

Bollettino di borsa 

   
102,35 IV 
102.67 PE 
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00 | GARANTITI DI FURA OLIVA 
Ca PREFERIBILI AL BURRO. #f 

0 Si spediscono in stagnate da Cg.8,15025 #82 

4 artisticamente illustrate, racchiuse in & 

5 x adatta cassetta di legno: Vergine Bianco => 

199.65 | a1.2/15.Dorato a L.1,95, Sopraf.aL.1,75 2 
21.06 ji Chilo netto. Franco di porto e d'im- Ea 

G; ballaggio alla stazione ferrovlama del 

tr compratore. Per stagnato da soli Cg.8, & 

So supplemento di L.2.In bariletti da Cg.50, (SS 

109.00 o ———____—_—_m—mÈmuere 

  

      

RENDITA 
Italiana Parigi e 

Italiana Italia diri 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro Fr. 
Edison » 
Banca d’Italia » 

È s CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 
terline » » 

Marchi » » 

Corone » » 

Napoleoni » i » 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi DOS, 
Cambio ufficiale. i e, 

CEI ATA            
È SPA 3 za, xy mE 

FERRO-CEIN o 

  

    

DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- i 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo #94 
«somministrato in #8 
«parecchie occa- i 

«gioni ni miei infermi il FERRO-CI 
«NA BISLERI posso assi 
«sempre conseguito vant 

«tamenti. » 

agglosi TS 

    

(Sorgente Angelico ) 
+ di e è 

i Raccomandata da centinaia di attest 

he, 

   

5 iancheria confezionata da 

in casa 

da L. 600 a L. 5,000 più 

Magazzini Mode ec Corredi 

Sa 
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perzan I STE TESTI ELLIS, 

i BISLER 

re dIaver 

rimasti 

Acqua di Nocera Umbra 

Si modici come la migliore fra le acque 

Y. BISLERI & C.- MILANO. | 

ISIN SUSZERSE VI AIR 

ssegno. 
= 

PRI 

ose 

"ig i 
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e 9,10 rispettivamente. 

  

   

  

nn Volete ps Chiedere campioni e catalogo gi IE 
Si la 1 olete ia Salute tl Sigg. P. Sasso e Figli, Queglia. 25 

primavere de SE i cà 

io] Canone. 22 sed 
DeL PIMSUS: IN MET 

di 
ra 

22 ses) AS ene S «ee ROTA a Ro 
r_——{1 Farmacia di Luigi Dal Negro 

TL’ ill. Dott. A. in NIMIS (Udine) 

IL 

ul- 
che 

dal chimico-farmacista suddetto. 

ati o : 
parazione speciale) 

del ventricolo. e nella stentata   
Premiata con diploma d'onore 

Signora di lavorazione proprià — pronta 

COBRMTDI DA SPOSA 
CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

Tea mA 4 7 n Av GE 

Piuzza V. E. 4 casa Spinetti e Negozio in Mercutovecchio 

ribasso gi centesimi 20 il chilo. Porto 

pacato. Barile gratis. Pagamento verso =: 

“Paoghi postali di Cg. 4 netti verso asse- è 

eno cariolina-vaglia di L. 10,60 - 9,89 è 

“{jeir “1 serime di Chi a 
Elisir “Lagrime di China 

premiato con medaglia d'argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 

digestiva, esperimentata da valenti medici, 

re rilasciarono splendidi certificati. 

Prepavasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 

II medesimo fornisce pure della MAR- 

SALA CHINATA alla Noce Vomica, 
) utilissima nella atonia 

convale- 

scenza di morbi infettivi. L. { la bottiglia, 
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delle più rinomate fabbriche 
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9
 di ricambio — Maglie, B   

Sé 5 
sa: À0 mimi 

E Impermeabili Loden e gomma 

& NE; Si accordano pagamenti ? 

    
PICIOLETTA SPHOIALE L 

Assortimento coperture gomma, € Aria — 

erretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. 

PUCLANVBVLRKHMNRENBNFABRRERNARE 

*  TIEPOSTTO: BIOLOGI E 
1 Nazionali cd Estere 

n dr
 

vs
) 

tn
 ta Ò «e
i 

D a N 3 
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UDINE — Via. Hercatovecchio N. 2 € 

, i 
% ® * : 

o 

Pramizia officina meccanica 

In costruzione e riparazione 

+ “elle Biciclette 

a PREZZI. MITISSIMI — 

160 
mato SA 

por 

      

camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

- Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

«coteali e si fanno cambi di biciclette, 

GE 3 BEERBRANNERREE 
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i 
Ses 

: Dire 
i Via d 

premiata con t5 Medaglie di I° grado ed una croce d’oro al merito — nel co 
— Stabilimenti; BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — der 

Bi trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta va 

In 1 
sie, G 
N 84, 

il 

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa an 

Nol de laboratorio piboagiio di 
i Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per e apparati da Chiesa e addobbi, Seta, 

> spinata per Stendardi e Gonfaloni. ! 
‘DI Frangie, Galloni, Merletti aro fino. mezzo fino, seta e cotone. «Nel 

Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sicerdotaii, Thibet nero alto 1.80 per mantelli. Civil 
di Ciseris (Tarcento); mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di t tappeti da terra. && gistra 
sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap-: fg Roma 

presentante della casa Francese. Sî accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, Gran 
fuochi artificiali di esito certo e di effetto a oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. Liar 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti arzor Si confezionano pure tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. “» Ì nata, 

Fiaccole bengaliche Prezzi da non temere concorrenza. il ma 
i VO Sg e si PAGA MEBENSEE E AE RIASTS punti 

al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili mistif 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. impu 
«A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, setta, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. i seg 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. L. i cinica 

Li U LEDEN ven IGL e CE. 
pirotecnico. — ornelli Svedesi la su: 

Pos 
che bruciano senza stoppino come 

E nei p 
©. HI fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- tati 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque ramei 

> dd 0 04 è PEOPODOTPPPOOTIS altro apparecchio a petrolio. sonti' 3SSSS3$3ti i SISSSSIIII HAIER} LITIITIITILIFIIITITTTRLS4It 3343383333033333 CO ARI Dego | Re 
$i }@d si accende col semplice petrolio comune; non svi- cristi 
è$ A è lu rapore, ne f for iliegine; Sta +è " a 0 è& uppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non de 

<3 " me, i di w, ; LS annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono La id, x; i Ct) e FE ade nt - î È O 

$$ Todeschini e S 2050 netti Gi Ver ona sè adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 4» o 
d me Lo * 4 mn 4 Ù Pg è , a 1 SS n 

$è Rappresentanza in UDINE resso il Sig. Raimondo ZORZI sé come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1 1g pd è 1 ager : 3 vi fu 2 i $$ entra in cholizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il d’ ino î£ Cera lavorata 22 poi dee A ti 3 4 IN 2, dieci tri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 disco1 
SI I. Real conpimento di Smirne, al 'Ghilo L. 3.25 $$ e 7 rd ni ai e CEI si 260 $$ mmuti e it consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni or: Natha 
a 7 ESSE U Cg . 7 = E 3 È È 33 e i Rio SN so: Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di I È 

I. » » Nostrale » » 1.90 Co rg n U dis 
35 Re Ip » « » 1.60 SÈ Domenico formi 
2 n i 3° la bo da Candele da tavola in cera di Massaua. + cristia 

; sà ; ds dé À 
=> Pacchi da 172? Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 $$ ma ne 
” » » » fina » 1.00 4 7 Qua 

È (NB.) - pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno. si ‘difesa 
$$ e F dubbi, 
& _ n x 

fi ‘ er la è Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 3 Da 
se o DIS IRE ae CS i 
pn Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE 3° essa I 
se Maglioli in cera fina prima qualità da 474 di Chilo n 131200) Di IRSA 
òè Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e “@ soleni 
ne parquets. luna i | AVID RE della 
é& Scatole Oleocerina unico preparato per le hordature e finimenti di qualsiasi specie » 075 $$ fa da o Gra 2 Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia gi sic di effetto ogni bottiglia. » 0.80. Se se Ra NL ad oe 
CR RIST, hl mov Î $) ; ae 7A % ee 4° A N S $$ Pomata per i Calli, la scatola » 0.75 4 È "è n de Po y misiei 

13 incenso e Stora sentir 
2° . ì aver, ] 
 Incenso eletto (lagrima) al Chilo ai però « 

» STANIS » . 

si » comune arabico S po 
5 Storace di Cipro (Mirra; #4 \ Di FGC 
$$ Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 Iucignoli, relativa «alla 
5ò gallegiante i i GS «com 
so Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pozzo cera di Massaia, dura 12 ore O î « fosi 
ss 1 Pezzi cera di ricambio ! "9 ; SEME 
d$9 PIPPI TSI i tutta 
ue SITIILTESISZIÀ SHOCPIIORIOEIIITIOTEIITTE G conata 

= soneri; 
unive 

È di fama mendiale vole ! 
[O : Aa secoli Sao n Con esso chiunque può sti- ! Figiooro i U arca Gallo te tedra I O rare a lucido con facilita, — A i 

A BAN x ao Ai e Ri scia) pro aPr dai i es, 1 Sta uno. ot smo a confondersi COI Conserva, la biancheria. sima, | 

diversi saponi all’ am im commer È . ; i 
7 

: tuo ù n c ) “Verso cartolina-vaglia. di Lire 2 la. Ditta A. BANFI Sì vende in tutto il mondo I È * 
sunt È sigiehica Milano, spedisce 3 pezzi Stand franco in tutta Ialia. i * i I i ì 1 

d non untuosa - alabastrina > ta 
(Blanca o rossa, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) EROI SLRIZIONE CCIE EROI I DNIERID CERERE IIERES li DoS 

> La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisottici “&& È (Spia 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per ; rene nego Sg trovate 

" profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 3 0° a RIA f e disp 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. FA gSB ‘atori 

L. 1.50 ogni vasetto. ‘più denti 20 SIINO, Preparasi nei laboratori della Società da 2 Li 
se per posta; due vasetti L. 2.80 ®, 4. BERTELLI e C. 57 memici 
franchi di porto nel Regno. Milano, via Paolo Frisi, 26. Ed fù 

i i della 
Li SA presen 

s A ) 
vi Li quasi ] 

oa si; i { abolire 
Aderentissima, rinfrescante, dr L.2.-1a sentola, più cent. 20 D ASI contro 

economica, perchè si deve usare ed per posta; tro scatole in cieganta & = da RI E = 

parcamente,la Vellutina Venus è Px custodia L. 5.50, franche. - Una : arde | i È SESSI 5 scat. porcellana Pompadour L. 2.75, i 7 è peu È i & o 
assolutamente superiore a tutte più cent. 20 pel porto, alla Società dc “deg a consoni”. Sd i onesti 
le vellutine o ciprie conosciute. A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Frisi, 26. 1 s È #3 i avvieni 

CROSS TZIOO A NE dpf sr E 9 è dall 
di As i È 

L’ Estratto Venus d L’ Estratto Venus Li 5 Massoì 
è un profumo pe- Mi è il regalo più ele- ÉÈ i sone V 
do O È gante e ambito che fi Ca onde. ] 
veramente paradisiaco, 6 } si possa fare o desi. 3 a 5 ge , “pp, 

Il flacone, in cristallo di Pg o PNE EiSsan2alno 4 È P TER, SA | VAL i 7 siffatta 
Boemia, artistico, ha per“ profumo più di moda e più 4 3 AAT & à È a EU —“S£ A & red N pumta           sè stesso un elevato valore. FAZZOLE usato nel ceto aristocratico. , fa 

      
      
       

  

  

  

            

     

   

  

      

    

    
   

  

    

  

      

    

           

    

    

To > . e “en 
n T cs 4 2 “ e f ni n » n 3497 7 î fi. Tra "r y d O 

P ei SÉ COSIO un SI E Dona SIIT ASconLo) Li "i La ben conosciuta e premiata ditta Bomenico Beriaccini m He: cato vecchio Udine, Ba Messo e menl e per posta; due flaconi —, franchi di porto s n I CORI RIE ao la 5 onn lì leno si 1 pus : " a i L'Estratto Venus come tuiti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica < di jù vendila una grande ( quantità di arredi, S Saiano che nene in tie} osito In Da do da soddisfare a tutte Gen 
p g Li den TICNORO È {Reg 3 si preparano EE del premiato stabilimento della Società di 10 CS 10 TOnNze, se sumendo si ino oltre qua lunque impo? riante. € “diffe tig tavoro Ga esegui "SI rho * Vene 

A. BI RITI ani via Paolo Fzisì, 26 i Sopra ap positi disegni. Le argentature, le dorature e il chi ui, i fono eseguite mediante f° i 
e “% x Sia QUI re 

_MILANO, ottagono Galioria SE ere motori ad cnereia ‘olettrica, il tutto a prezzi milissimi è mai praticati per l’addietro, dando AVvo 5 
_TORI N 0, portici di pia Castello, 25 ge } 7 e ZIONE ( er NAPOLI, via Roma, 801. È garanzia sull'esito del favoro, A n | one 

Voteon Tiene anche una grande quantità di chincagnerie, utensili per famiglia, posaterio, lumiere, | volerlo 
COSE a x È i i E > pi 2 s | 

me OSSO PE regali, x ‘asche per bagni,scarp je, corone funebri con nastri, go UCE: a sare ch 
so se d c Si 3 7 ci 55 TESS fi | 

E ofumeriu libri do devozione e per lu s. messa . pengone 
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